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“Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore”. 
È la grande promessa che troviamo nel testo di 

Giovanni di domenica, ovvero la “dimora” già evocata a 
Pasqua - queste parole dal quarto Vangelo ci riportano nel 
clima dei discorsi di addio che precedono il racconto del-
la passione - che Gesù propone ai discepoli dicendo loro: 
“quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò 
di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate 
anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via”. In 
questo modo Gesù si propone come via, verità e vita.
Ai discepoli che lo interrogano parla di una “casa questa 
volta molto grande” dice Papa Leone al Regina caeli, “la 
casa del Padre suo e Padre nostro, dove c’è posto per tutti” 
e Gesù “prepara le stanze perché ogni fratello e sorella, 
arrivando, trovi pronta la sua e si senta da sempre atteso e 
finalmente ritrovato”.
In Giovanni leggiamo anche queste parole pronunciate 
da Gesù: “chi crede in me, anch’egli compirà le ope-
re che io compio”. Che cosa dicono oggi queste parole? 
Che sofferenze e smarrimento si possono superare af-
fidandoci alla sua parola di amore. È l’esperienza delle 
prime comunità cristiane, ricordava Benedetto XVI, 
per il quale “la fede in Gesù comporta seguirlo quoti-
dianamente, nelle semplici azioni che compongono la 
nostra giornata. È proprio del mistero di Dio agire in 
modo sommesso” scrive il Papa nel suo secondo libro su 
Gesù di Nazareth. “Solo pian piano egli costruisce nella 
grande storia dell’umanità la sua storia. Diventa uomo 
ma in modo da poter essere ignorato dai contemporanei, 
dalle forze autorevoli della storia”.
Papa Leone al Regina caeli dice: “nel mondo vecchio, in 
cui ancora siamo in cammino, ad attirare l’attenzione so-
no i luoghi esclusivi, le esperienze alla portata di pochi, 
il privilegio di entrare dove nessun altro può. Invece, nel 
mondo nuovo in cui il Risorto ci porta, ciò che vale di 
più è alla portata di tutti … ciò che è aperto a tutti ora dà 
gioia: la gratitudine prende il posto della competizione; 


